
(Codice interno: 519581)

LEGGE REGIONALE  22 dicembre 2023, n. 31
Legge di stabilità regionale 2024.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Rifinanziamento e rimodulazione di leggi regionali di spesa.

1. La presente legge di stabilità regionale è adottata ai sensi dell'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
"Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", e in conformità alle disposizioni di cui al
principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 4/1 al medesimo decreto legislativo.

2. Per il triennio 2024-2026 è autorizzato il rifinanziamento delle spese di cui all'Allegato 1 "Rifinanziamento delle leggi di
spesa regionali con esclusione delle spese obbligatorie e delle spese continuative ai sensi della lettera b) del paragrafo 7 del
principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011)" alla presente
legge.

3. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi che dispongono spese a carattere
pluriennale sono determinati, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 nelle misure indicate nell'Allegato 2 "Rimodulazione
delle spese pluriennali disposte da leggi regionali ai sensi della lettera d) del paragrafo 7 del principio contabile applicato
concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011)" alla presente legge.

Art. 2
Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

_____________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 22 dicembre 2023

Luca Zaia

_____________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 22 dicembre 2023, n. 31 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Francesco Calzavara, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 16 agosto 
2023, n. 23/DDL;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 26 settembre 2023, dove ha acquisito il n. 231 del registro 
dei progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Prima Commissione consiliare;
- La Prima Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 30 novembre 2023;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Luciano 

Sandonà, e su relazione di minoranza della Prima commissione consiliare, relatrice la consigliera Vanessa Camani, ha esami-
nato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 13 dicembre 2023, n. 31.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Luciano Sandonà, nel testo 
che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, di cui all’Allegato n. 4/1 del decreto legislativo n. 

118/2011 in materia di armonizzazione contabile, prevede che tra gli strumenti di programmazione delle Regioni rientrino:
- il disegno di legge di stabilità regionale;
- il disegno di legge di bilancio; 
- gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio.

-

L’articolo 2 intende garantire l’attività sanitaria e sociosanitaria nell’ambito di programmi terapeutico-riabilitativi a favore 

Nel corso della seduta di Prima Commissione del 30 novembre 2023 è stato illustrato, esaminato ed approvato un emendamento 
sostitutivo di tale articolo, depositato dalla Giunta regionale, che prevede che la quota di compartecipazione sociale per i suddetti 

-
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Nella suddetta seduta sono stati inoltre illustrati, esaminati ed approvati quattro emendamenti, parimenti depositati dalla Giunta 
regionale, aggiuntivi di articoli:

-
ziative ed attività promozionali per lo sviluppo del marketing pubblico territoriale territoriale, materiale ed immateriale, quale 
strumento di valorizzazione e promozione delle identità del territorio regionale, del suo sistema produttivo e delle eccellenze, 
delle sue produzioni e della sua attrattività per l’insediamento di attività e lo svolgimento di iniziative ed eventi;

la ricerca, la coltivazione e l’utilizzo delle risorse idrotermominerali costituite da acque minerali per imbottigliamento ed acque 
termali ad uso curativo.

L’articolo, inoltre, pone in capo al Presidente della Giunta regionale il rilascio dei permessi di ricerca geotermici e delle con-
cessioni geotermiche e al Dirigente dell’attuale Direzione Difesa del Suolo e della Costa il rilascio delle concessioni per le piccole 
utilizzazioni locali.

è stata adeguata, per quanto concerne le acque termali e minerali, ponendo in capo alla struttura regionale competente le funzioni 
di ordinaria amministrazione che la legge stabiliva originariamente in capo alla Giunta regionale e al Presidente. Ciò nell’ottica 
dello snellimento, della riduzione degli adempimenti e del contenimento dei costi a carico delle imprese.

-
termiche.

Presidente della Giunta alle strutture regionali competenti.

-

L’acquifero termale euganeo, infatti, oltre a rappresentare una notevole risorsa per gli stabilimenti che svolgono attività tera-
peutiche, è sede di una risorsa energetica di notevole valenza costituita da falde acquifere con le più alte temperature presenti nel 
territorio regionale poste a profondità economicamente accessibili.

Considerata la contingente situazione economica di aumento del costo delle materie prime e delle fonti energetiche, tenuto conto 
-

miche e privati cittadini, la risorsa geotermica presente nell’area euganea assume un ruolo strategico meritevole di valorizzazione 
e sviluppo, in sintonia con le attività termali presenti.

Si rende perciò necessario e urgente individuare le risorse per riattivare la rete di misure piezometriche nel bacino termale eu-

Le tematiche energetiche hanno recentemente assunto un rilievo di urgenza e, per tale ragione, occorre intervenire con celerità 

Si tratta quindi di consentire intanto la possibilità di utilizzo della risorsa geotermica per la realizzazione di progetti di ricerca 

alla contestuale tutela della risorsa idrotermominerale.
- mediante il terzo articolo la Giunta regionale viene autorizzata a concedere un contributo straordinario massimo di com-

-

base al quale si è convenuto che:

sul costo complessivo;

- Veneto Strade S.p.a. avrebbe provveduto alla gestione dell’intervento al termine dei lavori, provvedendo a consegnare il 
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I lavori, consegnati in data 16/11/2009, hanno subito alcuni ritardi e sospensioni, che hanno comportato un allungamento dei tempi.

con l’appaltatore dell’importo di circa 1,3 milioni di euro, per il quale il Comune ha chiesto alla Regione la copertura dei maggiori 

in capo alla sola Amministrazione comunale, trattandosi della realizzazione di una viabilità di competenza regionale, insistente su 
demanio regionale ed in gestione a Veneto Strade Spa.

ubicarsi alla foce del Po di Pila.
-

territorio regionale.

-

spesa da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a legislazione vigente.

-

alle autorizzazioni di spesa recate da leggi che dispongono spese a carattere pluriennale.

dell’entrata e della spesa per il triennio e in numerosi allegati.

provvedimento. 
Dalla Nota - alla quale si rinvia per gli approfondimenti ritenuti necessari - si apprende appunto che le previsioni di ciascun pro-

gramma di spesa del bilancio di previsione 2024-2026 sono state elaborate in coerenza con il principio generale della competenza 
-

rappresentate dagli impegni già assunti a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate, esigibili negli esercizi considerati. 
-

ziaria, nel rispetto del principio di unità del bilancio nell’ambito delle complessive operazioni di equilibrio del medesimo, calcolato 
ai sensi dell’articolo 40 del D.Lgs.118/2011. 

Gli stanziamenti di spesa di competenza sono determinati in relazione alle esigenze funzionali e agli obiettivi concretamente 

incrementale.
-

esercizio del triennio 2024-2026 e con riferimento a ciascuna Missione del bilancio di previsione, le leggi regionali di spesa che 

Relativamente agli stanziamenti relativi ai principali accantonamenti per le spese potenziali, si citano:

della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’anda-
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- fondo rischi spese legali: ai sensi del ricordato principio contabile la Regione, in relazione ai contenziosi in corso, dai quali 
possono scaturire obbligazioni passive condizionate all’esito del giudizio, accantona, in appositi fondi, uno di parte corrente 
ed uno di parte capitale, le risorse necessarie per il pagamento degli oneri derivanti da sentenze esecutive. Gli stanziamenti 
previsti a bilancio per ciascun esercizio del triennio 2024-2026 sono i seguenti: euro 400.000 sul fondo di parte corrente; euro 
900.000 sul fondo di parte capitale;

erogate alla Società dall’Istituto bancario;
-

di bilancio per l’esercizio 2024 sono i seguenti:

all’impiantistica sportiva per i giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano-Cortina 2026;
- risorse per il fondo sanitario regionale: 10,09 miliardi;
- assegnazioni statali e comunitarie: 2,24 miliardi;

-
nibili per la manovra di bilancio per l’anno 2024 - si citano:

- tassa automobilistica regionale da attività di controllo: 360 milioni;

e 13,1 previsti per conguagli relativi ad anni precedenti;

- la riconferma di 31 milioni annui per il triennio a favore delle scuole paritarie del Veneto;
- lo stanziamento di 6,4 milioni per le borse di studio;

- 14 milioni nel 2024 per interventi per la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di cui 12,8 a favore dei Comuni 
e 1,2 destinati ad investimenti di tipo diretto;

- 2 milioni nel 2024 per interventi sulla viabilità regionale;
-

pedonali del Progetto «Green tour verde in movimento»;
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- 4 milioni per ciascun anno del triennio daranno copertura alle future leggi regionali d’iniziativa consiliare.

FONDO 2024 2025 2026

FESR 0,19 0,06 0,02

FEASR 9,39 1,61 -

Totali programmazione 2014-2020 9,58 1,67 0,02

FESR 1,02

2025 è garantito mediante l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione 2021-27)

41,46 -

FSE +

FEASR

FEAMPA 0,99 1,80 1,84

Totali programmazione 2021-2027 119,38 119,98 91,73

TOTALE COMPLESSIVO 128,96 121,65 91,75

Nel bilancio di previsione 2024-2026 trovano inoltre allocazione le risorse erogate con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

- circa 1,12 milioni sono indirizzati alle Politiche per il lavoro;

-

- 8,88 milioni per Investimenti sulla rete ferroviaria;
- 20,21 milioni destinati ad interventi nel campo Reti di prossimità, strutture e medicina per l’assistenza sanitaria territoriale;

Le analisi e le considerazioni suesposte si riferiscono al testo iniziale del provvedimento, deliberato dalla Giunta regionale in 

230, 231 e 232, sono stati illustrati, esaminati ed approvati sei emendamenti al pdl 232 depositati dalla Giunta regionale:
- l’emendamento n. 1 recepisce nel bilancio di previsione 2024-2026 le variazioni apportate dai richiamati emendamenti al pdl 

regionale 39/2001;
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-

che nel 2026;

2024;

-

in ogni esercizio del triennio 2024-26;

-

- l’emendamento n. 3 integra nel bilancio di previsione 2024-2026 le variazioni intervenute successivamente all’approvazione della 
richiamata delibera legislativa n. 24 del 16/8/2023, conseguenti all’istituzione, nel corrente anno di gestione 2023, del Fondo 

-

degli stanziamenti di competenza e di cassa, di entrata e di spesa, negli esercizi futuri che devono quindi essere recepiti anche 
nel documento di previsione 2024-2026.

-

della richiamata delibera legislativa n. 24 del 16/8/2023, che comportano una integrazione/rimodulazione degli stanziamenti di 
competenza e di cassa negli esercizi 2024-2026.

- il ristoro degli oneri sostenuti dalle aziende di trasporto per il rimborso dei titoli di viaggio non utilizzati a seguito delle 
misure di contenimento epidemiologico Covid-19 per oltre 18 milioni nel 2024;

risorse del primo quinquennio del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, per un importo pari a 20 milioni;
- la rideterminazione dell’imputazione della spesa dal 2023 agli esercizi successivi per la realizzazione della “Nuova SR 10 

-
partecipazione IVA, ma come trasferimento vincolato per un importo superiore a 138 milioni nel triennio;

- l’assegnazione statale per il Piano nazionale malattie rare 2023-2026 con uno stanziamento di 2,3 milioni per l’esercizio 2024.
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intervenute successivamente all’approvazione della richiamata delibera legislativa n. 24 del 16/8/2023, che comportano una 
integrazione/rimodulazione degli stanziamenti di competenza e di cassa negli esercizi 2024-2026.

nel triennio;

- l’emendamento n. 6 recepisce nel bilancio di previsione 2024-2026 le variazioni conseguenti all’aggiornamento delle tempistiche 
relative alla messa in esercizio completo della Superstrada Pedemontana Veneta a non prima del 01/01/2024, come comunicate 

e delle relative spese per canone da corrispondere al concessionario, rispetto a quanto originariamente previsto e riportato nella 
richiamata delibera legislativa n. 24 del 16/8/2023. 

Veneto in occasione della predisposizione del terzo atto convenzionale.

pedaggi previsti e il canone di disponibilità si riduce di circa 192.000 euro per l’esercizio 2024 ed aumenta di quasi 4,83 milioni 

Nel ricordare che quest’Assemblea, oggi convocata per discutere dei tre progetti di legge che compongono la cosiddetta ses-

Finanza Regionale 2024-2026 e alla relativa Nota di aggiornamento, contenente le linee programmatiche dell’azione di governo 
regionale per il periodo compreso nel bilancio di previsione, necessarie per conseguire gli obiettivi di sviluppo della Regione, ini-

scritte trasmesse al Consiglio. 
-

sui provvedimenti, per gli aspetti di competenza.

audito in Prima Commissione. 

maggioranza.
Nel caso dei pdl 230 e 232, come detto, sono stati approvati complessivamente undici emendamenti depositati dalla Giunta 

regionale, di cui si è dato conto precedentemente. 
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- Relazione di minoranza della Prima Commissione consiliare, relatrice la consigliere Vanessa Camani, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,

-
cherò di riassumere quelle che a mio avviso sono le emergenze che sono il risultato e il prodotto di un sistema che non funziona e 
che chi ha responsabilità politiche dovrebbe avere il compito di cambiare, o quantomeno di correggere.

Lo dico perché, in queste giornate di sessione di bilancio, abbiamo parlato spesso della questione delle diseguaglianze che at-
-

tiche diseguaglianze, non abbia soltanto una funzione e una valenza esclusivamente economica o sociale, ma anche di democrazia. 

che abbiamo già avuto modo di descrivere in queste settimane, credo sia fondamentale che la politica non si riduca soltanto a schie-
rarsi tra maggioranza e minoranza, tra chi sta con il presidente Zaia e chi non sta con il presidente Zaia. Molto spesso, schierarsi tra 

di essere una contrapposizione sistematicamente inutile, dove ci si confronta senza mai provare a introdurre qualche tentativo di 

regionale, non per sminuire la forza dei leader che governano le Istituzioni e che deve restare nella dimensione comunicativa e 
pubblica, ma perché alla politica e ai Consiglieri regionali viene chiesto uno sforzo in più, oltre al fatto che i leader passano mentre 
la politica e le Istituzioni dovrebbero restare.

È noto a tutti che in questo Consiglio regionale, da tre anni e nei prossimi due verosimilmente, non potremo discutere realmente 
-

ne ha fatto mistero in più di un’occasione. Lo dico perché noi stiamo bloccando la discussione di questo Consiglio regionale, reale, 

Dico la discussione, poi magari potremmo comunque arrivare a quella medesima conclusione, ma questo Consiglio regionale 
deve essere messo nelle condizioni di valutare almeno l’ipotesi. È chiaro che, se il Presidente della Regione, ancor prima che noi 

-
mente una posizione legittima del leader, pregiudica il confronto che tra di noi dovremmo e potremmo avere.

Se ci pensate, lo scorso anno, quando invece questo diktat iniziale non c’era stato, la dialettica al nostro interno sull’opportunità 
o meno di ricorrere anche a questo strumento era stata più utile, stimolando anche il dibattito pubblico.

Io penso che dovremmo riprovare a tornare a quella dinamica di confronto che non si fonda sui diktat del leader, ma che af-

all’impianto generale delle politiche che vogliamo dare a questa Regione, discuteremo molto nel prossimo provvedimento come 
decideremo di allocare le scarse risorse che abbiamo. Io penso che una valutazione anche sul fronte delle entrate, cioè se esista la 
possibilità di recuperare più risorse per le persone che risiedono in questa Regione, dovrebbe essere posta.

Io parto sempre dalla solita premessa, perché credo che il sistema che noi dovremmo mettere in discussione come argomento 
principale e prioritario, prima di decidere se l’addizionale sì o l’addizionale no, sia il sistema dominante, che prima della pandemia 
sembrava archiviato, ma oggi torna profondamente di moda: la politica dei tagli, la delegittimazione degli obiettivi universalistici, 

credo oggi dovremmo provare a rimettere in discussione.
Lo dico all’assessore Calzavara, perché so che capisce e in parte comprende le motivazioni che sto provando a portare. La po-

i tagli lineari alle dotazioni degli Assessori non fanno bene alle politiche pubbliche regionali.
La delegittimazione degli obiettivi universalistici, cioè la rinuncia a garantire a tutte e tutti i residenti in Veneto servizi uguali 

e pari opportunità di accesso, è la rinuncia della politica a cambiare un sistema che non funziona ed è una politica che indebolisce 
la centralità dei soggetti pubblici, che indebolisce il ruolo che la Regione potrebbe avere dentro il contrasto alle diseguaglianze e 
per contribuire a costruire una società nuova e una società diversa, soprattutto in una fase in cui, appunto, la platea delle persone 
che rischia di essere esclusa si allarga sempre di più.

Il servizio sanitario, lo abbiamo detto tante volte in questi giorni, ma anche il sistema scolastico pubblico, devono essere al 
centro della nostra attenzione, perché la politica dei tagli e della spinta violenta verso la privatizzazione, rimette in discussione la 

tutti, di poter accedere all’istruzione universitaria.
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Non è una semplice scelta di allocazione delle risorse. È la volontà pervicace, perché si ripete anno dopo anno, di voler escludere 

sono risorse perché, se noi accettiamo il compromesso che per non mettere le mani nelle tasche dei veneti rinunciamo al principio 
universalistico del diritto allo studio uguale per tutti, stiamo compiendo una scelta grave, che penalizza non soltanto gli studenti, 
ma anche la qualità della democrazia di questa regione.

private, a condizione che non sia la scelta prioritaria a danno della scuola pubblica. Sette milioni di euro per le scuole superiori pri-
vate e zero per le scuole superiori pubbliche, quelle di cui abbiamo discusso molto, che dovrebbero avere una funzione e un ruolo 

pienamente la loro funzione se non ci investiamo una lira perché non crediamo nella scuola pubblica, questo è un problema di cui 
dobbiamo farci carico e non è vero, non è vero che la scuola pubblica e la scuola privata sono sullo stesso piano. Non è vero. Perché 
la Costituzione obbliga le Istituzioni a garantire attraverso gli istituti pubblici l’universalità dei diritti. Poi ci stanno anche gli istituti 
privati, ci mancherebbe, come servizio sussidiario e complementare al pubblico, ma il risultato è un sistema dell’istruzione in cui il 
pubblico e il privato stanno in competizione ed è una competizione falsata dal fatto che voi investite di più nel privato e indovinate 
chi vince? Indovinate chi vince.

la modalità attraverso cui noi eroghiamo e garantiamo diritti uguali a tutti e ci sono tante persone, tante motivazioni che possono, 

da un certo punto di vista sono anche incolmabili: è ovvio che se nasco in una Regione del sud fatico ad avere le stesse opportunità 
di un ragazzo che nasce in una Regione del nord, ma tra tutte le diseguaglianze possibili, che io ritengo sbagliato assecondare, 
ci sono quelle basate sul censo e sono le più fastidiose. La diseguaglianza nella diseguaglianza, perché se uno nasce indigente o 
povero non ha una colpa da espiare.

fuori un pezzo di popolazione da delle necessità, da dei bisogni.

non ci sfugge la complessità del problema, non ci sfugge come servirebbe, diciamo, un ventaglio di azioni che vanno anche oltre la 
dimensione regionale, ma ciò che ci sta a cuore è evitare che si replichi e ingigantisca il paradosso per cui istituti pensati per valo-

cui quelle diseguaglianze si confermano e si accrescono. Si confermano e si accrescono perché se io non ho il Servizio Sanitario 
Nazionale per nessuno non ce l’ho per nessuno, ma se l’ho costruito in modo tale che ce l’ho solo per chi se lo può permettere eco-
nomicamente, quello che doveva essere un presidio e garanzia di democrazia diventa appunto paradossalmente l’origine di nuove 

volte nella nostra Regione, soprattutto attraverso la rete di volontariato sociale, di privato sociale, di cooperazione, attraverso la 
buona volontà delle comunità eravamo riusciti a sopperire a questi limiti delle Istituzioni, che sono limiti politici ma anche limiti 
collegati alla scarsità di risorse. Il problema è che oggi dobbiamo fare i conti con il fatto che anche la rete di protezione e di welfare 
familiare o territoriale si sta allargando e attraverso quelle maglie passano sempre più diseguaglianze e ingiustizie. Anche la nostra 
famosa rete di protezione sociale e territoriale non è più in grado di sopperire alle mancanze di cui stiamo parlando.

nostro impegno, ma servono politiche pubbliche che redistribuiscano tra le persone le risorse economiche e redistribuiscano tra le 
persone le opportunità.

Allora, Assessore, vede, ci sono due modalità per costruire politiche pubbliche redistributive. La prima modalità è quella di 
-

-
biettivo di intervenire prima che le diseguaglianze si costruiscano.

perché in quel modo e con quell’investimento noi riusciamo a prevenire la creazione delle diseguaglianze, se a scuola e all’univer-
sità riusciamo a mandare tutti.

Se invece noi, anziché adottare la logica universalistica, adottiamo quella cooperativa, fatta appunto a favore delle corporazioni 
-

mente recuperabile, soprattutto se è un errore perpetrato nel tempo.

o di restringere le maglie di quella rete di protezione che il pubblico, che lo Stato dovrebbe rappresentare, allora bisogna ricorrere 
necessariamente a politiche redistributive a posteriori che, intervenendo dopo che la diseguaglianza reddituale si è già compiuta, 
cercano di costruire le condizioni per cui, come dice la nostra Costituzione democratica e antifascista, chi ha di più deve contribuire 
di più, il che è un principio contenuto negli 11 articoli fondamentali della nostra Carta Costituzionale.
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Al netto delle motivazioni legate al consenso, alle ragioni di natura politica e di opportunità, che colgo perché non vengo da 
Marte, sebbene ogni tanto sembri, io chiedo perché ci sia una preclusione a valutare il fatto che il 6% dei cittadini del Veneto, il 6%, 
possa contribuire un po’, con 20 euro al mese, ad aiutare quel 94% che non ce la fa ad avere un po’ di servizi in più.

Potete anche rimanere della vostra opinione, ma io mi chiedo perché se una persona guadagna al mese 4.000 euro netti, al mese, 

-
dagnano più di 3.000 euro netti al mese.

-

quest’anno, anziché 14.400 ne verseranno 14.140, perché nella parte di reddito da 0 a 28.000 si abbassa l’aliquota.

-

Le borse di studio, per fare un esempio.
Poi potete decidere di non metterla, ma io vi chiedo sinceramente di spiegarmi perché. Perché chi guadagna 6.000 euro netti al 

mese e che già risparmia 60 euro al mese grazie alla manovra del Governo Meloni non può restituirne 20 alla Regione del Veneto? 
Saranno meglio 20 al Veneto che 60 Roma, ve lo dico con uno slogan che magari vi piace di più.

il più laicamente possibile, e non perché ce lo dice o lo ha deciso il presidente Zaia, ma perché riteniamo che sia opportuno discutere 
in questi termini. Io penso che - e chiudo davvero su questo - ormai, dopo tutta le volte che abbiamo fatto l’elenco delle necessità 
che ci sarebbero, dal nostro punto di vista, non ci possiamo più accontentare, i veneti non si possono più accontentare della giusti-

progetto di vita più ambizioso di quello che ha avuto lui. Potremmo, magari, evitare che decine di migliaia di cittadini del Veneto 
sotto sfratto esecutivo o senza casa popolare non abbiano un posto dove andare a dormire la sera. Magari potremmo evitare che le 
donne siano costrette a rinunciare al lavoro, perché c’è un sostegno regionale al pagamento della retta dei nidi.

Non vi stiamo chiedendo i fare investimenti alla Pedemontana o alla pista da bob. Vi chiediamo di, almeno, iniziare seriamente 

elettorale, dunque aumentare il nostro consenso. La nostra responsabilità dovrebbe essere quella di rispondere almeno alle emergenze. 

Io questa roba non la riesco a capire, Assessore. Io prendo delle entrate correnti, chi ha fatto l’amministratore locale sa cosa sto 

che quelle entrate correnti fossero destinate a delle emergenze e andare ad aprire un mutuo del pari importo per coprire le spese in 
conto capitale, abbiamo la capacità di indebitamento; l’abbiamo fatto per le Olimpiadi di Cortina.

-

hanno sempre fatto, si son girati le maniche e a casa loro si sono costruiti la soluzione dei loro problemi. È questa la contraddizione 
in cui stiamo vivendo.

Chiediamo l’autonomia perché diciamo di essere i più bravi, ma non ci assumiamo la responsabilità di scelte complicate, asses-
sore Calzavara. Voi mi spiegate, me l’avete insegnato voi e mi avete anche in parte convinto, che l’autonomia serve per avvicinare 
la responsabilità ai territori. Ma se è così, come si tiene la richiesta di autonomia perché tutti siano più responsabili nella gestione 
delle risorse con il fatto che di fronte a delle necessità anziché assumersi la responsabilità di alcune scelte aspettiamo che i soldi ce 

nel momento in cui la soluzione sembra non arrivare.

posizione ideologica, che però a mio giudizio davvero è particolarmente rischiosa e in particolar modo in un’economia che non 
-

nenti e ai componenti della Giunta regionale, ai Consiglieri di maggioranza di valutare la possibilità di produrre politiche, misure 

all’interno della legislatura. Son passati tre anni, i tempi sarebbero maturi per dire che è tempo di valutare anche soluzioni diverse e 
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3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’art. 36 del decreto legislativo n. 118/2011 è il seguente:

-

esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente 

principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 4/1 al presente decreto.

4. Struttura di riferimento

Direzione bilancio e ragioneria

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 168 del 22 dicembre 2023 43_______________________________________________________________________________________________________


